Videochiamami  !!!  (ma gratis)
La volta scorsa vi ho parlato della telefonia P2P Skype. Sembra che la casa lussemburghese non abbia intenzione di proseguire lo sviluppo del software per la telefonia gratuita. Forse lo ritiene obsoleto.

Significa forse che dovremo abbandonare la telefonia gratis ?

Affatto.

Significa semplicemente che Skype entra nel campo della VIDEOTELEFONIA gratuita.

Al momento non è disponibile il link sul sito italiano, trattandosi di una versione sperimentale del programma. Ma chi volesse provare ….. si colleghi a questa URL:

http://www.skype.com/products/skype/windows/downloading_beta.html

Voglio precisare che:

1) si tratta di una versione cosiddetta “BETA”, la 2.0, compilata specificamente per provare eventuali errori;

2) chi non la gradisse, può sempre disinstallarla e tornare alla versione 1.4 che consente le normali conversazioni telefoniche di cui al precedente articolo.

Adesso rispondo alle domande più frequenti che mi sono state fatte dopo la precedente pubblicazione:

1) chi volesse contattarmi per iscritto può farlo alla e-mail salzano.m@tiscali.it

2) chi volesse parlarmi GRATIS può contattarmi all’account SKYPE Maurizio_Salzano, nelle ore di ufficio;

3) perché Skype è gratuito. Skype non è un’azienda di benefattori. Il fatto che la telefonia sia gratis non vuol dire che Skype non guadagni nulla. Infatti:

a. proventi pubblicitari (basta guardare il sito)

b. vendita di accessori (telefonini dedicati, cuffie, etc.)

c. vendita di servizi telefonici (segreteria telefonica, schede telefoniche per parlare (a pagamento) da computer a rete fissa o cellulare, seppure a prezzi estremamente competitivi. Napoli-New York da computer a rete fissa costa 1,2 Centesimi di Euro, senza scatto alla risposta, per ogni minuto di conversazione. Meno di un’interurbana Napoli-Milano

Il solo traffico da computer a computer è sempre gratuito !

4) Problemi di comunicazione. Ho constatato questo particolare. Quando si parla da rete a rete (vedi da scuola a scuola) può accadere che la voce vada a strappi. Il motivo non risiede in Skype, ma nella rete stessa. Troppo spesso infatti accade che:

a. Sulla rete siano attivi grossi trasferimenti di dati (cioè: ci sono attive sessioni di lettura cd audio o MP3). Ciò intasa la rete

b. Sulla rete sono attivi grossi scambi di dati con l’esterno (aggiornamenti software in corso)

c. Sulle macchine è attivo E-mule o Donkey o vi sono altri software P2P. Premesso che in scuola è illegale l’uso di tali software (tecnicamente: peculato per distrazione d’uso, in quanto la rete ministeriale è solo per fini istituzionali. Skype può essere usato nella misura in cui il suo scopo è quello di consentire le normali conversazioni di ufficio, altrimenti impossibili per la deficitaria rete telefonica, e non per usi personali), il loro uso intasa pesantemente la rete internet, già alquanto strettina di banda.

d. Sono presenti virus e altri software mangiabanda;

e. Il computer è troppo lento.
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